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elaborazione drammaturgica 
e regia di Antonio Calenda 
con Piera Degli Esposti 


Desunto da Calenda.da un ma- 
noscritto curato negli'anni 1576 
e 1577 dalla monaca teatina 
Maria Jacopa Florio, lo spettaco- 
lo mette in scena la Passione di 
Cristo, così come viene descritta 
nella pagina evangelica. Una 
j pagina ricca di pathos dramma- 
tico che offre allo. spettacolo 
molti spunti narrativi legati agli 
ultimi giorni di vita di Gesù, ma 
‘anche una forte componente metaforica, che fa della sua dolo- 
rosa vicenda l'espressione universale del dolore e delle sofferenze 
dei poveri e degli umili, nonchè dell'umanissima aspirazione a un 
mondo migliore e più giusto. In quest'ottica va anche la messa in 
scena che immagina lo svolgersi dell'azione come una rappre: 
sentazione di poveri comici nell'Italia contadina durante la secon- 
da guerra mondiale.La vicenda di Gesù, sposa così con intensità 
di citazioni e suggestioni la: parabola della passione di' Cristo alla 
tradizione, non solo iconografica, di una fede popolare e genui- 
na, come quella che, in un misto di sacro e profano, ha segnato 
per secoli la religiosità delle nostre campagne e dei nostri piccoli 
centri fino all'omologazione rovinosa dei media. 


Linda e Liliana vi aspettano 
con le nuove collezioni 


AUTUNNO - INVERNO 
in esclusiva la maglieria MUSETTI 


È TRIESTE - Piazza tra i Rivi 1 - Tel. 040/41.71.82 
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Compatte rrnce=an 


ni di Tullio Kezich 
da Italo Svevo 
regia di Egisto Marcucci 


Nella Trieste dell'immediato primo 
dopoguerra conduce la sua ‘anoni 
ma esistenza di impiegato com- 
merciale Mario Samigli, uno scrit- 
tore che ha pubblicato a sue spe- 
se un romanzo rimasto del tutto 
invenduto. Un: suo collega, Enrico 
Gaia, disprezzando la natura sensi 
bile di Samigli, organizza a suo 
danno una beffa ‘crudele. 
Convince un amico a fingersi 
agente di un imprenditore austriaco intenzionato a tradurre. il roman- 
20. Per il protagonista sembra schiudersi un avvenire pieno di ricono- 
scimenti e denaro, ma presto la burla è svelata e tutto rientra nella 
normalità con una punta di triste amarezza. Pubblicata sulla rivista 
“Solaria” nel 1928 , ‘Una burla riuscita” è considerato uno dei più bei 
racconti di Italo Svevo per il distacco e l'autoironia con cut il grande 
scrittore triestino sembra ritrarre se stesso e la sua difficile e sofferta 
carriera di letterato. Ma dietro il racconto di questa barzelletta da caffè 
si nascondono, sembra ammonire con scettico disincanto Svevo, pub 
sioni aggressive ben più forti, che come in uno stanco ritornello della 
Storia vanno a colpire i più deboli e gli inermi. Perciò nella vicenda di 
Samigli si annidano ben altri e più inquietanti interrogativi. 


® 


di Luigi Pirandello 
regia di Lorenzo Salveti 
con Ugo Gregoretti 


Al centro di questa celebre com- 
media pirandelliana del 1916, 
un personaggio che non cè: la 
signora Ponza. Il marito la tiene 
. segregata, la madre comunica 
_° con lei solo attraverso bigliettini. 
Si-trattà di un sequestro oppure 
è solo un pietoso rituale resosi 
necessario da una qualche grave 
. forma di malattia? Così, uno;alla 
- volta, .il signor Ponza e la signora 
Frola sono chiamati dall’ implacabile morbosità dell'ambiente a 
esporre la loro verità. Il primo sostenendo che la ex-suocera è im 
pazzita per la mone della figlia e che solo per pietà lui si sforza di 
farle credere che è viva; la seconda accusando il genero di essere 
lui il pazzo e di aver mandato la moglie al manicomio con la sua 
maniacale gelosia. Toccherà allora alla signora Ponza dire la sua 
verità. Apparirà nel finale ricoperta da un velo nero per ‘conferma- 
re la propria realtà fantasmatica e la sua celebre battuta, “lo sono 
colei che mi sì crede”, più che risolverli i dubbi, li amplificherà, le 
gittimerà il loro statuto filosofico: quello, cioè, del ‘dubbio come la 
sola verità possibile, come il solo strumento conoscitivo atto a get: 
tare un po' di luce sui misteri della condizione umana. 


di Peppino De Filippo 
regia di Silvio Orlando 
con Silvio Orlando 


Cavallo. di battaglia dei De 
Filippo, questi due atti unici di 
Peppino entrarono a far parte del 
repertorio del “Teatro umoristico 
di Eduardo Titina e Peppino De 
Filippo” sin dalla seconda stagio- 
ne di attività dello stesso, quella 
che va dall'autunno del 1931 ak 
l'estate del 1932. Si tratta di due 
farse scritte: proprio sulle corde 

lei S@ comiche dei tre fratelli De Filippo, 
già protagonisti di successo di molto avanspettacolo. Nella prima i 
meccanismi più consolidati della farsa partenopea si ‘esemplificano 
in una storia incrociata di corteggiamenti maldestri e fasulle rese dei 
conti. Nella seconda un povero suonatore di trombone, che ha la 
fama di iettatore, incontra = ma solo per beffa — la fortuna con la F 
maiuscola. Due farse esilaranti, come tutte le farse molto semplici 
nell'intreccio, ma assai ricche di risorse e di spunti per le doti comi- 
che degli interpreti. Silvio Orlando, Marina Confalone e Enzo 
Cannavale nel riproporre le facezie che tanto divertirono con ì De 
Filippo, cercheranno di restituire con i toni e gli umori della moder- 
nità i modelli di una teatralità antica, l'espressione forse più originale 


e più autentica di tutta la tradizione teatrale italiana. 


da a ebb Ò DO Li | d ui bb ò à 
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di B.M. Koltès di Marivaux 
regia di Cherif regia di Marco Sciaccaluga 
con Ennio Fantastichini con Andrea Jonasson 


“Si definisce ‘deal’ una transazio- 
ne commerciale riguardante va- 
lori proibiti o severamente con- 
trollati,che si conclude in spazi 
neutri, non, previsti per questo 
uso, tra fornitori e postulanti, per 
tacita intesa, segni convenzionali 
o conversazioni a doppio senso”. 
Così Bernard-Marie Koltès, a pro- 
posito dell'idea-base di questo 
che è forse il più emblematico 
CE suoi lavori teatrali. Scritto nel 1987, due anni prima che la ma- 


giovane vita la “pièce” mette in scena lo stanco angosciato rituale 
di uno scambio: l'incontro tra un Dealer e il suo Cliente. Non sap- 
piamo l'oggetto dello scambio, potrebbe trattarsi di droga, di ses: 
so, di armi...: quello che interessa all'autore, e che rende assoluta- 
mente coinvolgente e mozzafiato la pièce, è l'analizzare questa ter- 
fa di nessuno, questo luogo indefinito, psicologico ma anche mo- 
rale e ideologico, che è uno scambio illecito, un traffico inconfes- 
sabile. Il teatro di Koltès; e questo lavoro in particolare, frequenta 
non tanto i fatti della vita, quanto significativamente la loro rappre- 
sentazione liturgica e la loro dimensione metaforica. 


Scritta nel 1737 e messa in scena 
per la prima volta dalla compa- 


lattia più assurda e feroce di questo fine secolo stroncasse la sua |. 


gnia del Théatre des Italiens, ILE 
false confidenze” è una dei lavori 
più rappresentative del genio 
‘drammaturgico di Marivaux, Sen 
za dubbio il commediografo più 
grande del settecento francese e 
uno tra i maggiori di tutti i tem- 


‘apparentemente leggeri, nella 
quale il comico si mescola continuamente con toni profondamen- 
te pessimisti e la tradizione della Commedia dell'Arte convive senza 
contrasto con i riflessi del più tragico realismo. “Le false confiden- 
ze? racconta come il giovane e squattrinato Dorante riesca, con 
l'aiuto del servitore Dubois, a conquistare il cuore della ricca e 
‘amata Araminte. Il tema è quello, sempre caro a Marivaux, del 
“trionfo dell'amore” — cioè dell'irrazionalità della passione e dell'im- 
prevedibilità del sentimento — in una società che invano si trincera 
dietro le convenzioni sociali, il balletto delle “belle maniere”, l'ipo- 
crisia dei comportamenti pubblici, la definizione: del matrimonio 
come semplice contratto, e la raffinata artificiosità del linguaggio, 
allora come oggi, vana difesa all'inesorabilità dell'esistenza. 


pì, Una commedia dai toni solo |. 


pe ; 0 D AI 


di A. Jaoui e J.P. Bacrì 
regia di Michele Placido 
con Alessandro Haber 


Vincitore in Francia nel 1995 di 
due Premi Molière, tra cui quel- 
lo per la miglior “pièce comi- 
que”, “Un’aria di famiglia" di 
‘Agnès Jaoui e Jean-Pierre Bacri 
testimonia la grande vivacità 
della giovane ‘drammaturgia 
francese contemporanea: una 
drammaturgia în cui la registra 
zione del reale e Ja rappresen- 
tazione. del quotidiano si colo- 
fano spesso dei toni leggeri, ma anche amari dell'ironia e del 
suo potenziale critico. Anche con questa ‘Un'aria di famiglia” si 
ride, si ride delle disavventure e dei rituali un po' paranoici di 
quella che è Una famiglia come tante, ma proprio perchè ‘co- 
me tante” la sUa verità fa anche pensare, oltre che divertire. 
“Un'aria di famiglia” racconta uno di quegli appuntamenti fissi, 
l'incontro settimanale di tutti i suoi componenti per una di quel 
le cene che sono più spesso croce che delizia, mine pericolosa- 
mente innestate sull'apparente quiete di una famiglia unita e 
‘amorevole. Una mina che puntualmente scoppia, scatenando 
tra i congiunti Un vero e proprio gioco al massacro. Salvo poi ri- 
comporsi nella promessa di ritrovarsi tutti il venerdì Successivo. 


* Per le 
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Dateria Iarogeno 
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zione, Vincenzo Vanacore - che non ha. 
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dal 12 al 18 ottobre 1998 

Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
TRIESTE, EBREI... E DINTORNI 
con Moni Ovadia e la TheaterOrchestra 
in collaborazione con CRT Artificio 


dal 21 al 25 ottobre 1998 

Change Performing Arts/CRT Artificio 
WINGS ON ROCK 

da “Il Piccolo Principe” di A. de St. Exupéry 
ideato e diretto da Bob Wilson 

costumi di Kenzo Takada 

con Francois Chat, Marianna Kavaillieratos 


dal 5 all'8 novembre 1998 
Fondazione Teatro Metastasio di Prato 
10) Teatro Stabile del Veneto 

ORGIA 


scene e costumi di Maurizio Balò 
con Stefano Santospago, Laura Marinoni, 
Cristina Spina 


dal 10 al 15 novembre 1998 

Go Igest srl 

GABER 98/99 

Un'idiozia conquistata a fatica 
di Sandro Luporini e Giorgio Gaber 
con Giorgio Gaber 


dal 10 al 20 dicembre 1998 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
AMLETO 

di William Shakespeare 

regia di Antonio Calenda 

scene di Francesco Calcagnini 
costumi di Nanà Cecchi 

musiche di Goran Bregovic 

con Kim Rossi Stuart, Gabriele Ferzetti, 
Alvia Reale, Gianfranco Varetto 


dal 5 al 10 gennaio 1999 

Moby Dick - Teatri della Riviera 
BESTIARIO VENETO 

testi poetici d'autore 

interpretati e raccontati da Marco Paolini 


dal 16 al 17 gennaio 1999 
| Fratellini 
{]Z/| UNA BURLA RIUSCITA 
di Tullio Kezich, da Italo Svevo 
regia di Egisto Marcucci 
con Marcello Bartoli, Dario Cantarelli 


dal 19 al 24 gennaio 1999 

Teatro Stabile Abruzzese 

COSÌ È (SE VI PARE) 

di Luigi Pirandello, regia di Lorenzo Salveti 
con Ugo Gregoretti, Gigi Angelillo 


di Pier Paolo Pasolini, regia di Massimo Castri 


18 


dal 26 al 31 gennaio 1999 

Nuovo Teatro - Diana Oris 

DON RAFFAELE IL TROMBONE 
CUPIDO SCHERZA E SPAZZA 

di Peppino De Filippo, regia di Silvio Orlando 
con Silvio Orlando, Enzo Cannavale, 
Marina Confalone 


dal 2 al 3 febbraio 1999 

La Famiglia delle Ortiche 

LA SOLITUDINE 

NEI CAMPI DI COTONE 

di Bernard Marie Koltès, regia di Cherif 
scene di Arnaldo Pomodoro 

con Ennio Fantastichini, Antonino luorio 


dal 5 al 14 febbraio 1999 

Teatro di Genova 

LE FALSE CONFIDENZE 

dî Marivaux, regia di Marco Sciaccaluga 
con Andrea Jonasson, Gianpiero Bianchi, 
Sergio Romano, Gianna Piaz 


dal 2 al 7 marzo 1999 

Nuova Scena/Arena del:Sole/Teatro Stabile di Bologna 
UN'ARIA DI FAMIGLIA 

di Agnes Jaoui e Jean-Pierre Bacrì 

regia di Michele Placido 

con Alessandro Haber, Paolo Bessegato, 
©iga Gherardi, Rocco Papaleo 


dal 9 al 14 marzo 1999 

Cooperativa Teatrale “Gli Ipocriti* 

La Contemporanea 83 

LA CELESTINA 

di Fernando De Rojas, regia di Cristina Pezzoli 
con Isa Danieli 


dal 16 al 21 marzo 1999 

Teatro Stabile di Bolzano 

L'ARIALDA 

di Giovanni Testori, regia di Marco Bernardi 
con Patrizia Milani, Carlo Simoni 


dal 23 al 28 marzo 1999 

Teatro e Società 

HOLLYWOOD - Ritratto di un divo 
di Guido Morra, musiche di Gianni Togni 
regia di Giuseppe Patroni Griffi 

scene e costumi di Aldo Terlizzi 

con Massimo Ranieri 


dal 7 all‘11 aprile 1999 
CTB - Centro Teatrale Bresciano 


ALLA META 


di Thomas Bernhard, regia di Cesare Lievi 
scene di Maurizio Balò 
con Franca Nuti, Graziano Piazza 


fuori 
abb. 


fuori 
abb. 


fuori 
abb. 


fuori 
abb. 


.. maggio 1999 - Palasport di Chiarbola 


fuori 


EATRO STABILE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA: LA STAGIONE 1998-99 


dal 13 al 18 aprile 1999 

Teatro Stabile del Veneto “Carlo Goldoni” 
LA DODICESIMA NOTTE 

di William Shakespeare 

regia di Egisto Marcucci 

con Virginio Gazzolo 


aprile 1999 [date da definire) 
Palasport di Chiarbola 
Tretredicitrentatre 

PROVE PER UN RECITAL 

di e con Gigi Proietti 


dal 28 aprile 1999 

Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
Teatro Stabile Abruzzese 
RAPPRESENTAZIONE DELLA PASSIONE 
‘sacra rappresentazione di origine medievale 
elaborazione drammaturgica 

e regia di Antonio Calenda 


con Piera Degli Esposti, . 


Giampiero Fortebraccio, Maximilian Nisì, 
Giancarlo Cortesi 


SPETTACOLI 
FUORI ABBONAMENTO 


12 gennaio 1999 
UN'ALTRA STORIA 
regia di Gabriele Vacis, con Lella Costa 


17 e 18 febbraio 1999 
BB Productions 
‘THE HARLEM GOSPEL SINGERS 


dal.29 al:31 marzo 1999 

Teatro della Munizione 

EVITA 

di Andrew Lloyd Webber e Tim Rice 
regia di Massimo Romeo Piparo 
con Olivia Cingquemani 


23 aprile 1999 

London Musical Theatre 

The Richard O'Briens 

ROCKY HORROR SHOW 

regia di Cristopher Malcolm, con Bob Simon 


{in via di definizione) 

Yes/No Productions (Londra) 
STOMP 

creato e diretto da Luke Cresswell 
e Steve Mc Nicholas 

con otto percussionisti e danzatori 


Liberté, fraternité, disegalité. 


Scendete in strada, c'è la rivo- rorazzaia DI n ERIN) 
luzione. A dir la verità, sono 25. messe mes armior Tonon E 
anni che la rivolùzione circola 
per le strade di tutto il mondo. “fin 
Una rivoluzione che ha un solo 
nome, Honda Civic, ma nume- 
rose versioni tra cui scegliere: 

dai 75 ai 160 cv della inegua- 
gliabile 1.6 VTi VTEC. È una 
bella rivoluzione, la nostra, bel- 

la e inimitabile. Partecipare è 
una scelta di stile. 


Da L. 24.200.000** 


75406 


versione Lai New Age (Ai Anniversary LSILS _ L81ESYADFO LEVI 


PREZZO 1008 
ICENINAT 


HONDA. 


First man, then machine. 


CONCESSIONARIA HONDA PER GORIZIA E PROVINCIA 


DEAN AUTO . 


STARANZANO (GO) Via M.G. Deledda 1 Tel. 0481/483300 
VENDITA ASSISTENZA RICAMBI 


| 
| 


| sasa: da 1:15 spettacoli Pi 
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CATEGORIA DI PREZZO Ai 


|Wings on Rock, Gaber 98/99, Don Hu. li rombone, Holioso, | 
_PLATEAA [prime 20 file + palchi]: | 

{ Inter 55.000 una, Ridotti 44. 00 Li oi | 
PLATEA Bio . i 
nai 50.000 LL Ridotti 40.000 010 i 

- - i 


Root 36.000 ... 
ABBONAMENTI “RIDOTTI” 0 


ABBONAMENTI “GIOVANI” 


ABBONAMENTI “PENSIONATI” 


resso la Biglietteria dei Teatro a 
sette e compact disc 


niet —10.00 
IGALLERIA.— 
| ie 


OPZIONE 2: 10 spettacoli più uno 


16|1Z 
= _ 
i MDODIE 
DE DDODO co E nano 1000 
TRIESTE, EBREI:.. E DINTORNI L'ARIALDA TRIESTE, EBREI... E DINTORNI PROVE PER UN RECITAL TRIESTE, EBREI 
. EBREI. EBREI... E DINTORNI ‘RUN RECITAL 

DIE DI ROMOSD ‘WINGS ON ROCK Fi ESENTA DELLA PASSIONE GABER 98/99 RRPPRESENTAZ, DELLA PASSIONE 
Aineto FRONTE UN RecmAL BESTIARIO VENETO BGIA [turni prime, Ce D) GRE più 

PROVE PER UN RECI TARI prime, Ce è 
BESTIARIO VENETO RAFPRESENTAZ. DELLA PASSIONE COSÌ È (SE VI PARE) LA SOLITUDINE... (turno E} PONE EROE Rica pros], TORRE 
COSÌ È [SE VI PARE) più LE FALSE CONFIDENZE ALLA META (turni A, B) ai ta 
DON RAFFAELE IL TROMBONE 'ORGIA (turni prime, C € DJ LA CELESTINA 2 L'ARIALDA FAR si 5 i] 
LE FALSE CONFIDENZE UNA BURLA RIUSCITA (turno G] HOLLYWOOD ROOT (tumi A, 8) 
UN'ARIA DI FAMIGLIA LA SOLITUDINE... (turno E) È a dae i x 
LA CELESTINA ALLA META (tumi A, B, F) L'opzione 2 è disponibile per tutti i turni fissi fatta eccezio- L'opzione 3 è disponibile per tutti i turni fissi fatta eccezio- 


L'opzione 1 è disponibile per i turni liberi (tagliando bianco a scelta) 
e per tutti i turni fissi secondo le modalità indicate 

I turni C e D devono prenotare gli spettacoli “azzurri” (dall'11 al 15) 
l turni F e G devono prenotare gli spettacoli “gialli” (dal 6 al 10) 


ne per il turno Fe G ne per il turno CeD 
Pi È van 


LUOORRREEEITTI TT 
TANTE TAGLIE 
Via Cicerone, 10 - Tel. (040) 362177 


Pa bea iti cicnzh CE SAS MRI Lt ee SI a 
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di Fernando De Rojas 
legia di Cristina Pezzoli 
Pi con Isa Danieli 


Tragicommedia conosciuta al 

suo apparire nel 1499 con il tito- 

lo di “Commedia di Calisto e 

Melibea", “La Celestina", il cui 

corpo centrale è attribuibile a 

Femando De Rojas, è considera- 

ta uno dei capisaldi del teatro 

nazionale spagnolo. Con essa 

nasce la stagione del realismo e 

* del picarismo, la stagione forse 

n più feconda della cultura spa- 

gnola. Si tratta di un testo di sorprendente modernità, una com- 

Media umana segnata da un pessimismo assoluto il cui finale tragi- 

co contrasta con grande efficacia teatrale con l'inizio, che è quello 

di una delicata e divertente storia d'amore e intrighi. di servi. Una 

commedia che ha nella protagonista, la Celestina del titolo, il suo 

perno drammatico più travolgente, reso ancor più irresistibile dalla 

grande prova d'attrice di Isa Danieli. E‘ Celestina una mezzana, 

Una ruffiana, una fattuchiera e una riverginatrice -nel senso che ‘Ti- 

cuce” le illibatezze perdute: un campionario insomma di bassezze, 

pronta al raggiro e all'inganno del prossimo, ma dall'inferno della 

Sua miseria sarà anche capace di ergersi a vittima sacrificale, alla 
dignità ferita di capro espiatorio della colpa collettiva. 


di Giovanni Testori 
regia di Marco Bernardi 
con Patrizia Milani 


Accolta al suo apparire nel 1960 
da polemiche tali che ne impedì 
fono l'andata in scena a Milano, 
‘L'Arlalda” costituisce il capolavoro 
‘neorealista‘ di Giovanni Testori, 
certamente il più grande dramma- 
{Urgo italiano. del secondo dopo- 
guerra. ‘L'Arialda”, pur non rag: 
giungendo i vertici espressivi e le 
arditezze linguistiche dei lavori 

i % successivi di Testori, si presenta 
però come un efficace e intenso melodramma sulle contraddizioni 
del boom economico nella periferia milanese, in un cima poetico 
che ricorda Pasolini e Fassbinder. AI centro della vicenda, lei, 
l'Arialda, zitella sfiorita sulla macchina da cucire, accanto alla foto del 
fidanzato morto di tisi, ma ancora non del tutto Tassegnata e perciò 
Violentemente combattuta tra rimpianti e voglia di rifarsi. Una donna 
che non vuole più negarsi alla passione e che per difendere quel po- 
co di bene che gli è capitato tardivo tra le mani, è pronta a tutto, e 
non si tira indietro neanche di fronte alla morte. Uniesistenza, quella 
dell’Arialda, modernamente tragica dove anche l'ossessione amorosa 
altro non è che il solo conforto, spesso violento e contradditorio a 
una condizione sociale di miseria e di esclusione. 


pe ° 40 [giallo R cd divo 


di G. Morra e G. Togni 
regia di G.Patroni Griffi 
con Massimo Ranieri 


E' stata una delle sorprese più ap- 
. plaudite della passata stagione, 
; questo “Hollywood — Ritratto di 
un divo”, il musical che Giuseppe 
Patroni Giiffi, con la complicità 
delle musiche di Gianni Togni, ha 
confezionato; per il. talento polie- 
drico di Massimo Ranieri. Tutto 
cantato e danzato lo spettacolo 
facconta la storia emblematica di 
‘ John Gilbert, uno dei più grandi 
e amati divi del cinema del muto, quando Hollywood era ancora 
Una vera macchina dei sogni e le sue creature oggetto di smodata 
venerazione. John Gilbert raggiunse l'apice del successo nel 1925 
conii film ‘The big parade” di King Vidor. Ad alimentarne la fama di 
irresistibile latin lover contribuì soprattutto qualche anno più tardi la 
storia d'amore con Greta Garbo. Che, una Volta conclusasi, segnò 
anche l'inizio della parabola decadente di Gilbert. Lo Spettacolo co- 
glie Gilbert sul viale del tramonto — un viale illuminato dalle luci del 
passato e pesantemente segnato dall’alcol e dalla solitudine, per ri 
Costruime i momenti più salienti e insieme mostrare lo squallore e la 
disperazione che spesso si annidano dietro la facciata luccicante del 
cinema e dei suoi miti. 


“Alla meta" è una delle più causti- 
‘che, amare, irriverenti commedie 
del grande drammaturgico au- 
Striaco recentemente scomparso. 
‘Andata in scena per la prima vol 
ta nel 1981 con la regia di Claus 
Peymann, la commedia si gioca 
tutta attorno a un potentissimo e 
‘complesso. personaggio femmini- 
le-una Madre, in precario equili- 
brio. tra nera disperazione e stra: 
niata, ossessiva comicità. Ed è infatti irresistibilmente comico lo stile 
della pièce, incentrata sul cinico, fluviale, iterativo monologare della 
protagonista addosso a una figlia-vittima, ridotta negli anni al quasi 
totale mutismo dell'obbedienza. “Come per la narrativa, scrive il tra- 
duttore Eugenio Bernardi, anche per il teatro Bernard resta fedele 
a Un'idea dell'arte come luogo dell'autenticità. Nonostante cioè la 


Bernhard non da tregua: come in “Alla meta” lo complica, lo prova 
€ lo riprova come se nelle pieghe più segrete, negli intrichi semanti: 
ci spinti fino al grottesco, potesse aprirsi uno spiraglio che faccia in- 
travedere un po' più in là nell'orizzonte di tenebra che comunque 
circonda ed esalta la vita.” 


perversità e la falsità di cui è capace il linguaggio. Ma al linguaggio |- 


h h “rn d %, A DOD È, 
. ne 1° O ® 
di Thomas Bernhard .. ’ diWilliam Shakespeare 
fegia di Cesare Lievi > regia diEgisto Marcucci 
con Franca Nuti i con Virginio Gazzolo 


Appartiene alla serie delle roman- 
tic comedies, ‘La dodicesima not- 
te”, quel gruppo di commedie, 
cioè, basate sulla novellistica 
amorosa che il grande dramma- 
turgo inglese compose fra il 
1599 e.il 1660. Leggerezza della 
trama, dialoghi brillanti, conces- 
‘ sione al gusto del pubblico, per- 
sonaggi tomanzeschi, uso vinsisti- 
. “ to del doppio travestimento (es: 
sendo tutte le parti femminili sostenute nei teatri elisabettiani da ra- 
gazzi, si hanno in queste commedie ragazzi truccati da fanciulle 
che a loro Volta si travestono da uomini): questi gli ingredienti di 
Un genere che sotto la spigliatezza di un gioco scenico scoperto e 
deliberato a stento nasconde una delicata nota di malinconia (sono 
‘anche gli anni di ‘Amleto'). Quella nota che sempre si accompa- 
gna al passaggio dalla giovinezza alla maturità e che ha nello sbro- 
gliamento di relazioni amorose complicate e faticose il suo simboli- 
co pedaggio. E amori non corrisposti, naufragi, travestimenti, 
scambi di persona, burle, fughe, trame ingarbugliate, quì pro quo 
€ agnizioni puntualmente, con gradevolissimi effetti teatrali costella- 


no anche la trama fantasiosa de “La dodicesima notte”. 


di.e con Gigi Proietti 


Dopo la stagione dei Gassman, 
dei Manfredi e dei Sordi e pri- 
ma di quella dei Benigni e dei 
Verdone, Gigi Proietti occupa 
pressocchè da solo il ruolo del 
grande attore che sa monolga- 
re con il pubblico con la verità 
e l'intensità di un-poeta, e del 
‘grande comico che sa divertirlo 
con la leggerezza delisuo vul- 
canico e poliedrico istrionismo. 
Un istrionismo che è talento 
prima e arte attorale Vera poi. 
Un'arte che viene da lontano: dalla grande tradizione comica 
dell'avanspettacolo ma anche dalle cantine della sperimentazio- 
ne e dell'avanguardia negli anni ‘60. E poi cinema, ancora tea- 
tro, tanto teatro — tragedie, commedie, commedie musicali, 
monologhi — fino al recente e travolgente successo televisivo. 
Ma è a teatro che rimane insuperabile la sua capacità magneti- 
ca di catturare e ammaliare il pubblico. Come anche in questo 
“Prove per un recital”. Che è “tutto meno che una “rappresenta 
zione”: in scena — dice Proietti — non c'è un “Amleto”, ma il 
Proietti contaminatore che viaggia all'interno della propria testa 
con tanti suoni e idee che scattano da un niente, come nella 
commedia dell'arte." 
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pe ; Osso DI ® 


con Moni Ovadia 
e la TneaterOrchestra 


A Trieste, ai luoghi fisici e men- 
tali di cui si è nutrito il suo fasck 
no segreto e la sua.essenza 
spesso inafferrabile Moni 
Ovadia dedica un cabaret molto 
speciale, che è soprattutto Un 
gesto d'amore per questa città 
îra le più uniche e misteriose. 
Crocevia di popoli, ‘città ‘astrat 
ta e premeditata‘, come diceva 
Dostoevskij di Pietroburgo {ana- 
logamente cresciuta per decisio- 
ne di un sovrano anzichè per un processo di sviluppo organico), 
Trieste è stata e rimane ricca di contrasti, ma soprattutto ha cer- 
cato e cerca la propria ragione d'essere in quei contrasti e nella 
loro insolubilità.” (Magris-Ara in “Trieste - Un'identità di frontiera?) 
‘Attraverso questa realtà cosmopolita, eterogenea, spesso antici 
patrice dei tanti terremoti spirituali che hanno sconvolto il mon: 
do in questo secolo, Moni Ovadia ci porterà in una divertente e 
ironica scorribanda a rileggere la storia di Trieste assieme alle 
molte voci che. popolano la sua cultura:— da Svevo a Saba, da 
Giotti a Cergoly, da Slataper a Stuparich, da Voghera, alle canzo- 
nette popolari e alle arie d'operetta, dalle avventure triestine di 
Joyce alle storielle e ai'witz della tradizione ebraica... 


ideato e diretto 
da Bob Wilson 


“Wings on rock", ultima creazio 
ne di Bob Wilson, maestro; ri 
consciuto della scena internazio: 
nale, attraverso azioni mimiche 
e momenti coreografici di due 
interpreti,si. configura come una 
sorta di spettacolare viaggio ini- 
ziatico alla ricerca. della verità 


sulla scorta delle suggestive pa- 
gine de‘il “Piccolo principe” € 
del mito di' Parsifal. Impreziosito 
dai costumi dello stilista giappo- 
nese Kenzo — che reinventa e stilizza Kimono, armature e fasciami 
per le lentezze e le magiche atmosfere dell’antico e affascinante 
Teatro No-, sostenuto dalle musiche del compositore francese 
Pascal Comelade, ‘Wings on rock" rappresenta un.ulteriore raffi- 
natissimo e spettacolare capitolo della lunga carriera di Bob. 
Wilson e al tempo stesso ne rappresenta una sorta di stupefacen- 
te ritorno alle origini, quando a riempire di straordinari giochi 
formali il palcoscenico erano solo la musica, i movimenti degli in- 
terpreti e le soluzioni luminotecniche nella ricerca di nuove sor 
prendenti possibilità al linguaggio.teatrale e all'accadimento sce- 
nico: insomma Un * meraviglioso campione di teatralità", per la 
prima volta sulle scene di Trieste e della regione. 


di Pier Paolo Pasolini 
regia di Massimo Castri 


“Orgia” è tra le sei opere teatrali 
in.italiano, la sola ad essere alle 
stita dallo stesso Pasolini, in 
un'edizione che al suo debutto, 
a Torino nel 1968, fece ovvia 
p° i ) mente rumore e scandalo. Non 
tanto. per la materia che il 
dramma mette in scena - la cru- 
da disanima di un rapporto co- 
Niugale basato su una sofferta 
componente sadomoasochista, 
quanto per la struttura: quasi 
monologante e la scrittura in versi. Un ‘teatro di parola”, “con- 
tro' il quale è andato Castri in questo spettacolo che è stato uno 
degli eventi teatrali della scorsa stagione. Ricercando un sotto- 
testo squisitamente e visivamente teatrale che ne svelasse le mo- 
tivazioni più profonde, Castri ha realizzato una favola nera, il 
racconto di una ricerca estrema di identità. Ricerca che culmina 
nello svelamento della verità e, trattandosi di Una verità diversa, 
nella morte. Perchè ja storia di questa: coppia finisce con il far 
esplodere I‘ ipocrisia della società borghese e' del perbenismo 
consumista. Ancora una volta, dunque, la parola di Pasolini si'at 
‘za profetica a denunciare le contraddizioni di una società che r- 
fiuta l'autentico e il vero della condizione umana. © 


di e con Giorgio Gaber 


Cantore. da molte stagioni, or- 
Mai, di un'diffuso disagio esì- 
stenziale.e generazionale, di 
Una condizione di spaesamen- 
to che dall'individualità sconfi- 
na pericolosamente nella poli- 
tica e viceversa, Giorgio Gaber 
. anche in questo spettacolo, 
. rincorre în diretta quel grado, 
sempre più prossimo allo zero, 
di indifferenza, di rassegnazio- 
ne, di chiusura nell'io più egoi- 
x sta che caratterizza il presente 
collettivo e quello di ciascuno di noi. In patticolare il tema cen- 
trale di questo nuovo capitolo della indagine di Gaber sui mali 
della nostra epoca diventa lo stretto rappoito di causa-effetto 
che cè tra liname Estabile espansione del mercato e lo scadi- 
mento delle coscienze sempre più assuefatte al consumo. In 
questo quadro, che sembrerebbe offrire poche vie d'uscita, sî 
impone all'individuo l' arduo compito di mantenere un preca- 
rio ma consapevole equilibrio, il solo a consentirgli un qual: 
che senso alle sue azioni quotidiane. D'altronde se è vero.che 
lantagonismo decisivo è quello tra coscienza e mercato, è for- 
se possibile che da questa contrapposizione l'uomo possa ri 
nascere di dentro e pensare a una vita diversa. 


"di William Shakespeare 
regia di Antonio Calenda 
con Kim Rossi Stuart 


Pochissime sono le opere dell'in- 
gegno umano che anche'a se- 
colì di distanza della lorocom- 
parsa mantengono intatti e. vivi 
Valore e significato, al punto da 
= risultare sempre attuali, sempre 
moderne: Tra queste “Amleto” è 
certamente quella che più si è 
prestata a diventare di volta in 
Volta metafora. simbolo, chiave 
di interpretazione di un'epoca e 
delle sue caratteristiche culturali’ ed esistenziali. “Amleto, scrive il 
traduttore e critico Agostino Lombardo, non è più un personaggio 
‘drammatico ma è un mito, il maggior mito moderno, un mito poli- 
valente, polimorfico, proteico”, adatto a tutte le stagioni dell'animo 
e della mente umana. La tragedia di Amleto è la straordinaria, mo- 
dernissima consapevolezza di chi coglie l'assurdo del mondo'e del- 
l'esistere, di chi usa l'intelligenza, anche fingendo ia follia, per af 
ferrare la vita in tutti i suoi rapporti, la coglie nel presente, la vede 
nel passato, ne prepara il futuro- e di presente passato e futuro se 
ne domanda la ragione. Domanda alla quale non cè lisposta, e il 
Monido rimane {con tutto quello che ne consegue sul piano indivi- 
duale e collettivo) inesorabilmente ‘fuor di sesto! . 


die con Marco Paolini 


Spazia dalla “galassia pede- 

montana" alla “laguna mon- 

do”, a racchiudere in.un emo- 

zionante “cortocircuito: della 

memoria” questa parte d'Italia 

che sta a nordest, Jo sguardo 

a di Marco Paolini in questo suo 

Ultimo lavoro, come sempre 

coinvolgente, amaramente co- 

A mico e sicuramente emozio- 

i nante. E’, quello. dì Paolini uno 

sguardo stupito, interrogativo, 

1 incredulo, ‘a tratti malinconica- 

Mente rabbioso, Ma anche ironicamente disincantato e diverti 

to: lo sguardo di. chi fatica a ritrovarsì a casa propria, di chi 

non trova le parole per dire quello: che è avvenuto, improvviso 

‘e sconcertante, in questa “casa”, per descrivere quella mutazio- 

ne profonda e sconvolgente che ha radicalmente nei giro di 

pochi anni cambiato il volto a una terra per secoli segnata daî 

ritmi antichi dello scorrere, lento o.impetuoso, delle molte ac- 

que dei molti fiumi 0 dal.suono famigliare e caro dei mille cam- 

panili. Sempre più ispirato, ma anche sempre più attento alle 

raffinatezze del palcoscenico, Paolini conferma, con questo 

suo poeticissimo e Civilissimo Bestiario le sue straordinarie doti 
di affabulatore e di interprete arguto‘e appassionato. 
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prossimi esami di maturità si 
svolgeranno secondo la nuova 
normativa molto innovativa 
‘soprattutto per i candidati esterni. 


Il Centro Studi Fermi è a 
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